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Configurazione della rete per l’accoglienza dei migranti forzati
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Perché è importante parlare di rete?

1

l'insieme di interventi progettati per connettere persone, 
gruppi e istituzioni attraverso relazioni e rapporti 
interpersonali e inter-funzionali significativi.

Questa forma di collaborazione è spesso necessaria 
quando le questioni o i problemi da affrontare sono 
troppo complessi o vasti per essere gestiti efficacemente 
da un'organizzazione singola come nel caso della cura e 
dell’accoglienza dei migranti forzati (che portano un 
bisogno multi-dimensionale)  (Castles, 2003; Di Masi, 
2017; De Leo et al., 2023).

può essere un mezzo efficace per 
affrontare questioni complesse e globali, 

ma comporta sfide legate al 
coordinamento, alla gestione del 

conflitto, del potere e delle risorse tra le 
diverse entità coinvolte. (Qayyum et 

al.,2014). 

Il lavoro di rete

La collaborazione 
tra organizzazioni e istituzioni 



Il ruolo dell’Università all’interno di una rete 
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Il tavolo Periferie della cura

• Obiettivo:  il tavolo inter-istituzionale «Periferie della cura» si pone l’obbiettivo di indagare e 
mettere a confronto pratiche e teorie di cura del migrante forzato a partire dal confronto e dal 
dialogo tra i diversi attori territoriali che a vari titolo sono coinvolti nell’accoglienza. 
In particolare, il tavolo si propone di:
- favorire la conoscenza tra i diversi attori, 
- consolidare la relazioni e gli scambi al fine di garantire ai migranti dei passaggi più sereni tra un 

servizio e l’altro;
- favorire i processi di comunicazione tra i servizi;
- condividere pratiche ed esperienze;
- sensibilizzare il territorio.

• Attori coinvolti: i rappresentati delle Provincia e Comune di Brescia, il Coordinamento provinciale dei 
progetti SAI, ASST, gli Spedali Civili Brescia e l’Università Cattolica del Sacro Cuore



Progetti di ricerca-azione dal 2020 ad oggi

Dal 2020 (anno in cui l’Università Cattolica è entrata a far parte del tavolo) sono state portate avanti le 
seguenti ricerche:

1. Prendersi cura insieme dei richiedenti asilo: Le nuove sfide per un intervento sinergico tra i servizi 
(2020)

2. Lo sguardo dei mediatori culturali: prendersi cura insieme (2021)
3. Orientarsi tra i servizi e immaginare il futuro. La prospettiva dei migranti forzati (2022)
4. Le Nuove Sfide del lavoro di Rete Inter-Organizzativo nella gestione dell’Emergenza dei Rifugiati 

Ucraini (2023)
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